
RECENSIONE 
 
 
 
Sabato 26 Giugno alle ore 20.45 si è svolta, nella splendida cornice montana della 
Pietra Parcellara,  a Pietra di Bobbiano (PC) – nell’agriturismo LA MADRE PIETRA – la 
conferenza (edizione 2010) dal titolo “ DALLA PIETRA... ALLE STELLE! “. 
Gli argomenti trattati ed i relatori che hanno esposto le relative tematiche, 
integrando l’esposizione con foto e filmati interessanti – di cui alcuni inediti - sono 
stati: 
 

"OGGETTI ANACRONISTICI, INDIZI SULLA MACCHINA DEL TEMPO?" 
L'uomo o altre creature non-terrestri possono aver scoperto la tecnologia per 

"viaggiare nel tempo"? 
Relatore: Elvio Fiorentini, coordinatore C.U.N. Piacenza 

 
"SCIE CHIMICHE" 

In apparenza sembrano innocue masse di vapore acqueo, ma... 
Relatore: Dott. Giorgio Pattera, biologo, giornalista, Responsabile Scientifico del 

C.U.N., vice presidente del Centro Culturale di Ricerche Esobiologiche – GALILEO – (PR) 
 

"CASO TAVAZZANO" 
Ovvero, la piccola Tunguska (in russo Тунгуска) di casa nostra... 

Relatore: Roberto Facchini, collaboratore C.U.N. 
 

"UFO, POLITICA &..." 
Intrecci tra gli uomini della Politica Italiana, dello Stato Vaticano ed Intelligenze 

Extraterrestri, a partire dagli anni '30, sino ai giorni nostri. 
Relatore: Alberto Negri collaboratore C.U.N. 

 
 
 
La serata ha avuto inizio con il saluto alla platea uditoria, la presentazione dei 
relatori e loro tematiche ed una introduzione generale, da  parte del Sig. Elvio 
Fiorentini. 
 
Il primo relatore il Dott. Pattera, che ha parlato, con attenta e dettagliata 
esposizione sia verbale che foto/video, della problematica delle scie di condensazione 
anomale (altrimenti definite SCIE CHIMICHE, a motivo del loro contenuto inusuale) 
rilasciate dagli aerei civili e militari - che giornalmente sorvolano il territorio 
italiano ed estero. 
Il relatore ha posto in evidenza le anomalie, di dette scie, rapportate a quelle 
normali, sia per quanto riguarda la loro formazione/conformazione e sia per quanto 
concerne il loro contenuto rilevato da analisi chimico-fisiche, indirettamente, dalla 
caduta al suolo delle loro componenti.   
Inoltre ha posto l’accento sulla relazione e correlazione tra queste operazioni di 
rilascio anomalo nell’atmosfera con i piani di modificazione climatica in atto di 
natura antropica; le collegate ricerche di tipo militare; il coinvolgimento delle varie 
multinazionali; il disinteresse da parte degli enti istituzionali, preposti al 
controllo della qualità dell’aria, nei riguardi di questo fenomeno; le risposte 
evanescenti ed inconcludenti da parte delle specifiche istituzioni nazionali a seguito 
di numerose interrogazioni parlamentari presentate da varie personalità politiche di 
ogni schieramento ed infine delle conseguenze nocive che questi rilasci atmosferici 
apportano alla sfera umana, vegetale, animale sull’intero pianeta. 
 
Il secondo relatore il Sig. Fiorentini, ha incentrato il suo intervento sugli oggetti 
anacronistici trovati in diverse località del pianeta e la reale possibilità che gli 
U.F.O. abbiano a loro disposizione una tecnica di volo che gli permette di valicare 
senza conseguenze la velocità della luce (circa 300.000 Km al secondo) come anche il 
passaggio, con i loro velivoli, da una dimensione all’altra. 



In tale ambito discorsivo, la sua esposizione è stata molto dettagliata; in un succinto 
excursus di tale intervento, ha menzionato numerosi casi di: rapimenti alieni con 
successivo rilascio del testimone; contatti improvvisi con UFO e relativi occupanti; 
aerei che si ritrovano fuori rotta senza alcuna causa reale e razionale; sensazioni e 
sintomi fisici e psicologici spiacevoli avvenuti dopo un contatto UFO/alieno, anche a 
distanza; la caratteristica di questo velivoli sia di muoversi a velocità ed 
angolazioni di rotta neppure minimamente immaginabili per l’attuale tecnologia e sia 
della loro proprietà di manifestarsi sia come oggetti solidi  e sia come oggetti 
plastico/trasparenti il che fa supporre che siano in grado di viaggiare sia nel nostro 
universo dimensionale che interagire con altri universi dimensionali, nel cosiddetto “ 
MULTIVERSO”; diversi casi di ciò che viene definito “SOSPENSIONE TEMPORALE” fenomeno 
che evidenzia la totale acquiescenza dell’attività sia della natura e sia umana in 
concomitanza dell’apparizione di un UFO.  
Il relatore ha poi concluso il suo intervento con un ampia esposizione verbale e 
fotografica su oggetti ritrovati - a seguito di scavi o di sopralluoghi – del tutto 
fuori tempo, come ad esempio teschi di animali ed umani con un foro perfettamente 
circolare al centro della fronte (tipico del foro da proiettile); oggetti metallici 
,vecchi di milioni di anni, in formazioni rocciose come un martello ritrovato in una 
roccia la cui percentuale ferrosa è migliore dell’attuale; impronte di scarpe con 
relativa cucitura della tomaia in stratificazioni del suolo vecchie di milioni di anni, 
e tanto altro ancora. 
 
Il terzo relatore il Sig. Negri, ha esposto il tema del legame tra UFO, Politica e 
Vaticano, con l’apporto di documentazione fotografica, passando in rassegna temporale 
gli avvenimenti dagli anni ’30, del secolo scorso, con l’istituzione da parte del 
regime fascista di un gruppo di studio sugli Oggetti Volanti non Identificati a seguito 
della caduta di un UFO nel 1933; la prima interrogazione parlamentare, in merito, nel 
1950 da parte dell’onorevole PIEMONTE; dell’attività e del contributo apportato, su 
tale tema, dal console ALBERTO PEREGO e dal contattato ADAMSKI ricevuto anche dal Papa; 
la decisione del Ministero della Difesa (1953) di catalogare e classificare gli 
avvistamenti UFO e con l’incaricare ufficialmente di tale compito l’Aeronautica 
Militare, tramite il reparto del S.I.O.S (Servizio Informazioni Operative di 
Sicurezza), nel 1978; il legame tra l’onorevole Andreotti le indagini italiane e gli 
americani; l’inizio del rilascio di notizie (anni ’90), da parte del governo italiano, 
sugli avvistamenti UFO; l’entrata in scena di personaggi legati al mondo scientifico 
che prendono posizione a favore dell’esistenza del fenomeno ufologico di natura non 
terrestre.  
Il relatore conclude il suo intervento relazionando sul legame tra il Vaticano e la 
tematica ufologica con numerose e nutrite esposizioni di cui cito, succintamente, il 
rapporto tra i servizi Segreti Italiani e lo speculare S.I.V. (Servizio Informazioni 
Vaticano); il recente convegno sugli alieni del 10 Novembre 2009; il convegno sugli UFO 
da parte della SPECOLA VATICANA con il suo direttore Padre Funes ed un accenno al terzo 
segreto di Fatima. 
 
Il quarto relatore, il Sig. Facchini, relaziona (intervallato di tanto in tanto dal 
Dott. Pattera) sulle scie chimiche, la qualità dell’aria ed il contestuale incremento 
notevole delle polveri sottili (tipo PM 10 e PM 3) in concomitanza di tale fenomeno; 
sulle multinazionali che governano il pianeta.  
Incentra, successivamente, il suo intervento (con materiale video/fotografico) sul caso 
del pioppeto di Tavazzano,(2007) - piccola località appena fuori Codogno nella 
provincia Lodigiana -,  devastato da un fenomeno misterioso ed inspiegabile non dovuto a 
cause di natura ambientale e molto probabilmente causato da una forma energetica 
sconosciuta (come da indagine e relazione del Dott. Giuseppe Nervo uno dei massimi 
esperti italiani sui pioppi) che ha agito sugli alberi (in particolar modo nella parte 
centrale del pioppeto - gli alberi posti sulla circonferenza esterna del bosco sono 
rimasti intatti ed integri) letteralmente strappandoli verso l’alto. 
Da indagine accurata è stato notato che pezzi di tronco, tagliati dagli alberi 
interessati dal fenomeno, sono risultati marcatamente leggeri rispetto ai pioppi 
esterni non interessati, facendo supporre che la loro parte acquosa fosse stata 
vaporizzata a seguito dell’interazione con questa energia. 
 



Relatore ospite a sorpresa, il Sig. Ivo, che ha notiziato il pubblico presente su 
quanto accade nel suo podere,(sito nel comprensorio della cittadina di Garlasco – in 
provincia di Pavia) in cui dopo aver scavato un pozzo per necessità d’acqua personale, 
la stessa ha mostrato, nel tempo, evidenti proprietà terapeutiche (documentate anche 
per mezzo di documentazione specifica) verso numerose patologie tra cui il fuoco di S. 
Antonio, cisti, psoriasi, diabete, epatite C, e molte altre. 
A completamento dell’intervento del Sig. Ivo, interviene il Sig. Fiorentini che 
chiarisce che di per se l’acqua di questo pozzo non guarisce dette patologie, ma che 
probabilmente innesca dei meccanismi che successivamente inducono la remissione 
dell’affezione presente. 
 
La conferenza termina alle ore 24 circa, vedendo la partecipazione di una platea 
uditoria di 70 partecipanti che ad ogni fine esposizione pone i personali quesiti con 
relativa risposta esaustiva da parte dei singoli relatori. 
 
                                                        Domenico Azzone   
 
 
  
 
  
  
  
 
 


